Parrocchia Madonna della Provvidenza

Don Orione – Palermo

Momento di preghiera in occasione della

APERTURA DELL’ANNO PASTORALE 2009/2010
Canto di invocazione allo Spirito Santo
Preghiera introduttiva

Ti lodiamo, Signore


perché hai voluto

che fossimo una famiglia di fratelli

e ci hai dato la tua Parola

per guidarci in questo cammino

Ti chiediamo perdono

per gli atteggiamenti che ci separano

per le azioni che ci isolano.

Vogliamo essere “comunità”

e, molte volte, la nostra  condotta

non è la migliore per riuscirci.

Ti chiediamo che il tuo Spirito

ci illumini e ci dia forza

per amare sinceramente e,

da lì, a partire dall’amore,

sappiamo costruire una Chiesa

impegnata nel nostro tempo

e al servizio di tutti.

Ti preghiamo anche

che Tu infiammi il nostro cuore

con l’ardore apostolico necessario

per portare il tuo messaggio,

con la testimonianza e la parola,

negli ambienti della vita di ogni giorno.

Ti offriamo ciò che siamo

affinché Tu lo faccia fruttificare

e trasformi il nostro sforzo

in semente del Regno.

Ti rendiamo grazie

per averci chiamato

a lavorare nella tua vigna

e per esserci vicino sempre

con la tua luce, la tua grazia

e il tuo amore.

 
AMEN

Guida: In una lettera ai vescovi italiani, Papa Benedetto XVI scrive <<Il problema fondamentale dell’uomo di oggi resta il problema di Dio. Nessun altro problema umano e sociale potrà essere davvero risolto se Dio non torna al centro della nostra vita>>
1 lettore: Se siamo qui riuniti è proprio perché vogliamo che Dio sia al centro della nostra vita e della vita  di ogni uomo del nostro tempo. Riflettere sull’azione pastorale non è vuota pianificazione del futuro ma risposta ad una chiamata: “Celebrare la fedeltà dell’amore di Dio per noi e Annunziare la fedeltà dell’amore di Dio all’umanità” . Lui è il centro!
Guida: Ci vengono incontro le parole del nostro San Luigi Orione: << E’ il Signore che fa!>>

2Lettore: << Lavorare con umiltà, con semplicità e fede, e poi avanti in Domino, senza turbarci mai; avanti con fiducia, che poi Dio fa tutto: Egli che solo conosce le ore e i momenti delle sue opere e ha tutti e tutto nelle sue mani! Avanti con fede vivissima, con confidenza intera e filiale nel Signore e nella sua Chiesa, poiché è ben povero quell’uomo, o quell’umana istituzione , che si crede di fare! E’ il Signore che fa e “se il Signore non costruisce la città, invano vi lavorano i costruttori”(cf Sal 126,1)>> (don Orione: lettera di Pentecoste 1912)
Guida:  Avanti in Domino, senza stancarci mai…. ci esorta don Orione . Il Signore sta chiedendo ad ognuno di noi di mettere da parte ogni stanchezza, sfiducia, malumore, smarrimento, delusione e di vivere prendendo ad esempio la fedeltà di Cristo, la fedeltà di un Dio che ci ha amati per primo, che ci ha amati  fino alla morte di croce, che continuerà ad amarci … nonostante tutto!

3Lettore:  La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la nostra unità di misura.

 La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura … del nostro impegno, 

La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura …  della nostra costanza 

La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura …  della nostra lealtà,
 La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura …  della nostra abnegazione e dedizione, 
La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura …  della nostra perseveranza 
La fedeltà dell’amore di Cristo Gesù sia sempre la misura  … del nostro amore.

Guida: In comunione con la Chiesa universale e locale che celebra l’anno giubilare riflettendo sulla fedeltà di  Cristo, dei sacerdoti e della Chiesa, anche noi comunità parrocchiale ci poniamo sulla stessa scia.
Possa ciascuno di noi sentirsi rivolgere dal Signore Gesù le parole: «Bene, servo buono e fedele  sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone» (Mt 25, 21). Mi sei stato fedele; io ti farò felice. 

4Lettore:  La fedeltà è la chiave della felicità e la felicità è intessuta di fedeltà quotidiana. Si tratta di essere fedeli “nel poco”. E ciò è possibile solo se si ama fino al sacrificio di sè . E’  Cristo la fonte genuina di quest’amore che porta al premio della gioia. Anche  San Paolo esordiva dicendo: «Mi prodigherò volentieri, anzi consumerò me stesso per le vostre anime» (2 Cor 12, 15). 
5Lettore: Solo l’esempio di Cristo e la forza che ci viene da Lui possono suscitare in noi la decisione di una dedizione di fedeltà senza riserve alla missione che abbiamo liberamente assunto nella vita. Un piccolo episodio, fra i tanti, nella biografia di Papa Giovanni Paolo II  basta ad illustrare questa realtà, un episodio che certamente ha riscontri del tutto paralleli nella storia di tanti sacerdoti e di innumerevoli cristiani. Un giorno, spinto dall’affetto, un noto studioso ebbe a suggerirgli: «Santità, cerchi di risparmiarsi un po’: tanto lavoro la consuma». Ed il Papa, con altrettanto affetto ma non minore fermezza, rispose: «La prego, non mi dia più consigli come questo. Io sono qui per servire e quello di cui la Chiesa ha bisogno è un Papa che lotti ogni giorno per essere santo. E poi, dopo un Papa ne viene un altro». 

Guida:  La fedeltà del cristiano non è un semplice  mantenere la parola data. Essa è dono di sé rinnovato ogni giorno, impegno di servizio capace di vincere qualsiasi inerzia e di riconfermarsi momento per momento. L’uomo fedele, la donna fedele, non ha lo sguardo rivolto al passato, ma ad un futuro che si fa attuale oggi, ora. Non si accontenta di ciò che ha dato già; non tiene il conto dei sacrifici fatti. Non dimentica la lezione di Sant’Agostino: «Se dici, basta!, sei perduto. Cresci sempre, progredisci, avanza sempre» (Sermo 169, 18). Chi è fedele ripete sempre a se stesso: «Io sono qui per amare e per servire». E si domanda: che cosa possa fare ancora, che cosa mi resta da dare? L’uomo, la donna fedele a Dio resta perennemente giovane, perché il suo amore ha più futuro che passato. 

6Lettore: Fedeltà nell’amore, certo ma  occorre completare la formula: fedeltà alla verità. «La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato» (Gv 7, 16): Gesù è il primo modello di tale fedeltà. Annuncia ciò che il Padre lo ha mandato ad insegnare agli uomini.  La fedeltà alla verità rivelata è  libertà. Libertà dai condizionamenti culturali, dalle pressioni, dai miraggi del facile successo, dai conformismi, dalla ricerca ad ogni costo di quel consenso che è spesso tradimento della propria più profonda identità. 
Si dirà che il prezzo da pagare è duro.. Seguire Cristo è sempre incontrare la Croce. Lo è per il sacerdote e lo è per un genitore che affronta tanti sacrifici per il bene dei figli, lo è per il lavoratore che conosce il sudore della fatica, per il disoccupato provato da costanti insicurezze e ripetute delusioni... Ma anche qui la fedeltà genera libertà. Perché il dolore non incatena il cristiano all’amarezza, ma lo redime. Qui il segreto della felicità sta nell’unire la propria sofferenza al Sacrificio di Cristo: «Mai nel corso di questi anni ho lasciato la celebrazione del Santissimo Sacrificio (...). La Santa Messa è in modo assoluto il centro della mia vita e di ogni mia giornata» (Discorso, 27.X.1995). diceva Giovanni Paolo II

7Lettore:  Papa Giovanni Paolo II ci ha mostrato come il dolore  può diventare una forza, una forza nuova da gettare nell’impegno di servire fedelmente la Chiesa: «In questi giorni di malattia ho modo di comprendere ancor meglio il valore del servizio che il Signore mi ha chiamato a rendere alla Chiesa come sacerdote, come vescovo, come successore di Pietro: esso passa anche attraverso il dono della sofferenza, mediante la quale è possibile completare nella propria carne quello che manca ai patimenti di Cristo a favore del suo corpo che è la Chiesa (Col1, 24)» (13.X.1996). Un cuore che ama non rifugge dalla Croce, perché in essa abbraccia Cristo. È la risposta più convincente alla domanda di San Paolo: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia...?» (Rm 8, 35). Fedeltà e felicità fanno tutt’uno. La consapevolezza che il dolore è la forgia dell’amore toglie ogni sapore fiabesco alla speranza del cristiano. 
PAUSA DI RIFLESSIONE
Confronto/Risonanze

(Il tema della fedeltà, scelto per quest’anno pastorale in che misura ti interpella a livello personale e di gruppo, di comunità parrocchiale?)
Canto
